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Il 30 maggio del 1833 nel piazzale ad uso del  gioco del Pallone, per la prima volta,  
il “Corpo de’ Zappatori  Pompieri” al cospetto delle  autorità e  della  cittadinanza  
eseguì una serie di esercizi atti a dimostrare le proprie  capacità.   

La nota del nuovo Ispettore A. Vassali (Visitatore Stradale) 

alla Congregazione Municipale, dove, per la manifestazione, 

trasmette il parere dell’Istruttore Sergente Felice Bianchi 

apposita-

mente 

chiamato 

dal Corpo 

dei Pom-

pieri di 

Pavia  

La Gazzetta di Mantova  racconta le esercita-

zioni tenutesi nel Piazzale ad uso del Gioco 

del Pallone da parte della nuova Compagnia 

di Zappatori Pompieri  

 

Mantova  24 maggio 1833  
 

Comparso nell’Ufficio del 

sottoscritto Visit. Strad.le 

il Sig. Felice Bianchi Ser-

gente  Istruttore dei Pom-

pieri di q.ta R. Città è sta-

to invitato a dichiarare il 

punto preciso con cui 

sarebbe portata a dare 

un pubblico saggio delle 

lezioni da lui date ai suoi 

Pompieri al che soggiunse   

Conoscendo quanto sia l’abilità 

dei miei istruiti giovanetti potrei 

compromettermi a dare un pub-

blico saggio anche al momento, 

ma non essendovi pronto tutti 

gli occorrenti attrezzi conviene 

attendere  il giorno di Giovedì 

della prossima ventura settima-

na epoca in cui il falegname Pia-

cani ed il Capo Mastro Spiller 

promettono di dare ultimata 

ogni cosa . Da qui è che prendo 

argomento di dichiarare positi-

vamente d’esporre in pubblico 

la desiderata manovra nell’indi-

cato giorno,  ove nulla abbia in 

contrasto la Congregazione Mu-

nicipale.  

              Bianchi Felice Sergente  

             Visit.e Strad.le  VASSALI 
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    I disegni rinvenuti nel faldone del 1833 nell’archivio storico del Comune di Mantova  
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Designare il giorno della nascita di un Corpo di Pompieri è spesso qualcosa di 

estremamente difficile ed opinabile, ma spesso la scelta di una precisa data 

vuole indicare solo un simbolico ed importante momento di trasformazione, 

vissuto dai protagonisti e dai cittadini che ne furono partecipi.  

La scelta del 30 maggio 1833 viene riferita al saggio che la nuova Compagnia 

dei Civici Pompieri di Mantova tenne per la prima volta, dando sfoggio alla 

cittadinanza delle proprie capacità, a garanzia che da quel momento la lotta 

agli incendi nella nostra città sarebbe avvenuta attraverso un gruppo di perso-

ne ben addestrate all’uopo. Si fece così quello che avevano già fatto le princi-

pali città italiane dall’inizio del secolo: Napoli 1806, Firenze 1809, Roma 1810, 

Milano 1812, Genova 1814, così come negli anni successivi  i diversi capoluoghi 

di provincia, soprattutto del nord Italia. Nasceva così l’istituzione dei Corpi di 

Civici Pompieri. 

La scelta di questa data per i natali pompieristici mantovani, venne conferma 

con la celebrazione del I° centenario tenutosi nel maggio del 1933 con l’organizzazione della V^ giornata del 

Pompiere. Il programma dell’intera giornata, giovedì 4 maggio, si aprì con una sontuosa sfilata per le vie di 

Mantova  con 100 autopompe e 1.000 Pompieri facenti parte dei tanti Corpi  provenienti da ogni parte della 

penisola. Nel pomeriggio e serata dello stesso giorno, presso lo stadio interamente gremito, i partecipanti offri-

rono due spettacolari esercitazioni per onorare i cento anni del Compagnia mantovana. 

Se può quindi essere assunta questa data quale nascita ufficiale del "Corpo de’ Zappatori Pompieri di Manto-

va" è altrettanto doveroso ricordare quanto avvenne già tempo prima nella perenne lotta al fuoco.  

Se ne trova già traccia nel “Codice  Bonacolsiano” del 1303 quando vennero impartite indicazioni sul come 

affrontare gli incendi regolamentando l'attività dei brentatori e degli artigiani che dovevano rendersi utili allo 

spegnimento. Il capitolo intitolato “De portitoribus” Incomincia così: "Il podestà deve far giurare i portatori di 

vino, che indicheranno agli Ufficiali del Comune di Mantova, entro il termine di tre giorni, tutte quelle persone 

alle quali hanno portato il vino o l'hanno travasato per venderlo al minuto, e staranno agli ordini del Podestà 

per quanto riguarda il vino o altre cose". Tra le altre cose c’era appunto il mettersi a disposizione per il trasporto 

d’acqua in caso d’incendio. I brentatori mantovani erano i tipici 

rappresentanti di un'antichissima corporazione medievale ri-

masta intatta, quasi come un fossile, fino ai nostri tempi. Costi-

tuivano, indubbiamente, una nota pittoresca e caratteristica 

dell'ambiente mantovano e suscitavano un interesse particola-

re proprio per quella sopravvivenza plurisecolare di una com-

pagnia di mestiere, salvatasi quasi indenne attraverso i secoli. 

Diverse norme furono emanate nei quattrocento anni gonza-

gheschi, così come nel periodo teresiano, confermando le pre-

cedenti , obbligando i cittadini alla pulizia delle canne fumarie e 

stabilendo in modo più preciso i compiti del “Torrigiano”. 

Si arriva al 1829 quando la Congregazione Municipale del-

la Città di Mantova accogliendo le varie istanze presentate dai 

notabili cittadini, inizia una ricerca sulle strutture necessarie 

per istituire una "Compagnia di Zappatori Pompieri ". Viene 

richiesta autorizzazione al Governo Centrale Austriaco di Vien-

na, facendo Mantova  parte dell'impero Austro-Ungarico. La 

risposta, positiva, arrivò in data 2 dicembre 1831, a  marzo del 

1832 venne pubblicato un "Avviso" per l'arruolamento del per-

sonale. 

COMPAGNIA DEI ZAPPATORI POMPIERI DI MANTOVA 
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Gli eventi  ed i  protagonisti  
Alessandro Vassali   Mantova 1795—1878   

Ispettore dei Civici Pompieri, coprì anche gli incarichi di: Visitatore 

Stradale (sorvegliante alla notturna illuminazione), Sanitario, Pro-

tocollista, Speditore, Archivista, Casermiere “dal 1819 al 1825 diffi-

cile periodo per il continuo passaggio delle truppe austriache”. 

Ispettore delle Guardie Municipali “Durante il Politico sovvertimen-

to degli Anni 1848 e 49 la Congregazione si compiacque eleggerlo 

a suo delegato per le requisizioni Militari”. Al servizio del Comune  

dal 1814 venne posto in quiescenza il 1° gennaio 1864, ma conti-

nuò i servigi sino al 67, quando a seguito del nuovo regolamento 

approvato dal Consiglio Comunale il 20 dicembre 1867  e la conse-

guente  riduzione del personale,  il ruolo di Ispettore venne tolto. 

Felice Bianchi Sergente  Istruttore, proveniente dal Corpo di  

Pavia chiamato a Mantova per formare i nuovi Pompieri . Dopo tre 

mesi di preparazione ed un saggio dimostrativo, il  6 giugno 1833, 

torna nella propria città . Dei giovani corsisti, alcuni già facente par-

te degli accenditori, Bianchi parla in modo  entusiasta del vice capo-

rale Natale Botturi, ma non ci è dato sapere perché diversamente  fu 

scelto Domenico Peri. 

Domenico Peri Caporale istruttore Dal 2 giugno al  12 dicembre  

1833. Dimesso dalla Congregazione Municipale, “perché di carattere 

rissoso e violento” 

Giuseppe Carnelli nato a Saronno (MI) dal 1826 fu al Corpo 

di Milano e venne a Mantova come Caporale il 28 ott. 1833. Pre-

se il posto d’istruttore del Peri il 20 dic. 1833, promosso poi a 

Sergente. Nei primi anni 50 cominciò a soffrire di disturbi mentali  

e conseguentemente posto in quiescenza il 30 sett. 1854 . 

Napoleone Chiari  nato a  S. Benedetto Po (MN) 1830 - Mantova 1888                           

Può essere considerato il primo vero Comandante dei Pompieri mantovani  poi-

ché fu eliminata la figura del soprintendente Ispettore. Fu assunto il 17 giu. 1854 

come caporale, a fine del 1857 partecipò con merito ad un corso di 3 mesi a Mila-

no, per Istruttore.  In questo ruolo si fece spesso appezzare nei più diversi conses-

si. Da stimato Sergente diventò Capo dei Pompieri dal 1868  (grazie al nuovo re-

golamento) . Partecipò al primo congresso della Federazione  Nazionale a Roma 

nel 1886  dove descrisse accuratamente quanto avvenuto in quella settimana  

(documento per ora unico). Dal 1887 patì  problemi allo stomaco che lo  portaro-

no al decesso nel marzo dell’anno successivo , quando era ancora in servizio. 

1848  I^  Guerra indipendenza  

Mantova fortezza del quadrilatero 

1859  II^  Guerra indipendenza  

Battaglia Solferino e San Martino -  Henry Dunant - Croce Rossa   l’Austria cede la Lombardia, ad eccezione della fortezza di Mantova  

 

   1861  Nasce il Regno d'Italia         

1866  III^  Guerra indipendenza     anche Mantova insieme al Veneto entra a far parte del Regno d’Italia    
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L'istituzione  del nuova  Compagnia di  Zappatori  Pompieri  Induce la Congregazione 

Municipale a rinnovare e sistemare tutte le attrezzature ammalorate anche grazie alla 

spinta del Sergente Istruttore Bianchi appositamente chiamato da Pavia . 
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i Pompieri e le Impronte nel tempo    
Sito Web: https://impronteneltempo.org/ 

Facebook : Pompieri SGES  
Comando Provinciale VV.F. Mantova  

Viale Risorgimento 16  46100 Mantova 

www.vigilfuoco.mantova.it   

Telefono: 0376 22771 

Fax: 0376 322222 
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  Nota Storiografica  n.4  del Maggio 2020 
 

Realizzata da Maurizio  Fochi  e 

                      Ivano Mecenero  
 

Un caro ricordo è rivolto a Pietro Liberati   

dalle cui ricerche sono  state tratte  le 

diverse  documentazioni   

 

Un grazie  all’Archivio  Storico  del  Comune  

di Mantova, da cui proviene questa docu-

mentazione  ed alle sue zelanti  responsabili. 

Stati Generali Eredità Storiche 


